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COMUNICATO 

A TUTTO IL PERSONALE REGIONE LAZIO 

controllate la vostra busta paga 
 

è stata illegittimamente operata dall’amministrazione la trattenuta del 2,50% 
 

 

 La Corte costituzionale, con sentenza n. 223 del 2012, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale 

dell’art. 12, comma 10, del d.l. n. 78 del 2010, nella parte in cui non esclude l’applicazione a carico del 

dipendente della rivalsa pari al 2,50% della base contributiva, prevista dall’art. 37, comma 1, del 

d.P.R. n. 1032 del 1973. 

 

 In forza di tale sentenza, il trattamento di fine rapporto (al quale è ora soggetto anche il dipendente 

pubblico, al pari di quello privato, in base all’art. 2120 Codice civile) prevede che l’aliquota del 6,91% è 

totalmente a carico del datore di lavoro e, pertanto, la maggiore trattenuta del 2,50% prevista dall’art. 37 

del DPR n. 1032 del 1973, e dall’art. 18 della legge n. 75 del 1980 (prevista per i dipendenti in regime di 

TFS, trattamento di fine servizio) è stata illegittimamente operata dall’amministrazione e costituisce un 

indebito soggetto a rivalsa con prescrizione decennale.  

 

 Questa Organizzazione Sindacale ha predisposto tramite il suoi legali  un atto di messa in 

mora/diffida  che ogni singolo dipendente può sottoscrivere e far notificare all’amministrazione, 

affinché provveda immediatamente a cessare la ritenuta del 2,50% indebitamente operata 

sull’80% della retribuzione, nonché a rimborsare tutte le trattenute così effettuate nei termini 

previsti da legge. 

 

 La redazione dell’atto di messa in mora / diffida  è GRATUITA per tutti gli iscritti CSA 

Regione Lazio ed avverrà tramite lo studio legale della nostra  Organizzazione Sindacale 

 

 Sarà sufficiente invia inviare una mail al seguente indirizzo  coordinamento@csa-ente-regione-lazio.it   

e sarete contattati per un appuntamento o potete presentarvi  presso la sede del  CSA via R. R. 

Garibaldi  7 Roma, piano terra, stanza 62, il martedì e il giovedì, dalle ore 12 alle 14 e 

sottoscrivere in originale un modulo allegando copia del documento di riconoscimento. 

 

       
               IL SEGRETARIO   RL  
          Valerio Secco 
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